
 

STORIA DEL PROGETTO VESUVIO  
 
  
IL “PROGETTO VESUVIO ” E’ UN PROGETTO SOCIO ECONOMICO REDATTO NEL 
1999. 
NASCE DA DUE ESPERIENZE VISSUTE IN PRIMA PERSONA DAL SUO  REDATTORE, IL 
DOTT. VINCENZO CORONATO, E DALLE CONOSCENZE ACQUISITE DALLA 
PARTECIPAZIONE QUALE GIOVANE IMPRENDITORE NELLE COMMISSIONI DI 
CONFINDUSTRIA A LIVELLO PROVINCIALE, REGIONALE E NAZIONALE. 
 
LA PRIMA ESPERIENZA IN FRIULI, AVENDO SVOLTO IL SERVIZIO DI LEVA IN 
QUALITA’ DI UFFICIALE DI COMPLEMENTO NEL 2° GRUPPO SQUADRONI “PIEMONTE 
CAVALLERIA” PRESSO IL COMANDO DELLA BRIGATA CORAZZATA  “VITTORIO 
VENETO” DI STANZA A VILLA OPICINA (TRIESTE) DAL GIUGNO “79 AL 23 APRILE 
1980, BRIGATA FORTEMENTE COINVOLTA NEL TERREMOTO IN FRIULI DEL MAGGIO 
1976, SIA NELLA FASE DEI PRIMI INTERVENTI DI SOCCORSO CHE NELLE FASI 
SUCCESSIVE. 
 
LA SECONDA ESPERIENZA IN IRPINIA DAL 27 APRILE 1980 AL 25 MARZO 1981 A 
BISACCIA NELLA QUALITA’ DI DIRETTORE DI CANTIERE DELL’ULTIMO LOTTO DEI 
LAVORI  DI COMPLETAMENTO DELL’OSPEDALE DI BISACCIA (AVELLINO) OVE IL 
SISMA DEL 23 NOVEMBRE IMPOSE UNA VIOLENTA ACCELLERAZIONE  AL 
COMPLETAMENTO DEI LAVORI E MESSA IN FUNZIONE DELL’OSPEDALE 
MIRACOLOSAMENTE SCAMPATO AL DISASTRO E PRESSO IL QUALE ALLOGGIAVA 
NELLE STANZE PROSPICIENTI ALL’OBITORIO INSIEME CON GLI OPERAI DELLA 
COOPERATIVA SAN GIORGIO, ESECUTRICE DEI LAVORI  DI COMPLETAMENTO.. 
 

- 20 OTTOBRE 2005 DEPOSITO “PROGETTO VESUVIO” PRESSO 
SIAE ROMA       REP. 0504603. 

 
-     7 NOVEMBRE 2005 DEPOSITO PRESSO CCIAA  di BENEVENTO  
       N. BN 2005 A 000002 
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PERCORSO BUROCRATICO-ISTITUZIONALE IN CUI SI E’ INS ERITO 
IL “PROGETTO VESUVIO”  

 
•   LEGGE REGIONALE 18 OTTOBRE 2002   N° 26 – “ LINEE GUIDA PER LA    
        PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE”. 

 
• LEGGE REGIONALE 22  DICEMBRE 2004 N° 16 –“ NORME SUL GOVERNO DEL 

TERRITORIO “- PROPOSTA DI PIANO TERRITORIALE REGIONALE – ADOZIONE.  
 
 
 
  PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE  DEL PTR 
 
LA GIUNTA REGIONALE ADOTTA  LA PROPOSTA DI PTR (la pubblica entro 60 giorni e la 
trasmette alle Province che a loro volta la depositano) 
 
LA REGIONE INDICE UNA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE (da convocare entro 60 
giorni dalla pubblicazione della proposta di PTR con le Province, i Comuni, gli Enti locali, le 
amministrazioni interessate alla programmazione e le organizzazioni sociali, culturali, economico- 
professionali, sindacali e ambientaliste di livello regionale, al fine di elaborare osservazioni e 
proposte di modifica  alla proposta di PTR ). Il tutto entro 30 giorni dalla convocazione della 
Conferenza. 
 
LA GIUNTA REGIONALE ENTRO 60 GIORNI DALLA CHIUSURA DELLA CONFERENZA 
MODIFICA   IL PTR IN ACCOGLIMENTO DELLE OSSERVAZIONI, LO ADOTTA  E LO 
TRASMETTE AL CONSIGLIO REGIONALE PER L’ APPROVAZIONE. 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA IL PTR .(Il PTR approvato viene pubblicato e dopo 15  
giorni acquista efficacia a tempo INDETERMINATO). 
 
 
IMPORTANTISSIMA LA SCELTA DELLA REGIONE DI DAR VITA A UNA 
COOPIANIFICAZIONE MOLTO AMPIA COINVOLGENDO PROVINCE, COMUNI, 
ENTI PUBLICI E PRIVATI, ASSOCIAZIONI DATORIALI , SINDACALI ETC. , ANZICCHE’  
CALARE IL PTR SEMPLICEMENTE DALL’ALTO. 
 
 
18 GENNAIO 2006 ORE 9.30  PRE-CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE DI LIVELLO 
PROVINCIALE. 
 
27 GENNAIO 2006 ORE 10.00 AVVIO CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE PER LA 
PROVINCIA DI CASERTA. 
 
2 FEBBRAIO 2006 ORE 10.00 PRESSO VILLA VETRONE  L’ARCH. SIMONETTA VOLPE 
UNO DEI PROGETTISTI DEL PTR ILLUSTRA IN MODO VERAMENTE CHIARO ED 
ESAUSTIVO IL PTR. 
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9 FEBBRAIO 2006 ORE 10.00 VILLA VETRONE CONTINUANO I LAVORI DI 
ILLUSTRAZIONE DEL PTR DA PARTE  DELL’ARCH. VOLPE. 
 
14 FEBBRAIO 2006  ORE 10.00 VILLA VETRONE ULTIMO INCONTRO  DI 
ILLUSTRAZIONE DEL PTR  DA PARTE DELL’ARCH. VOLPE CHE PRECISA  TEMPI E 
MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AL PTR DA PARTE 
DEGLI ENTI TITOLATI A POTERLE PRESENTARE. 
 
3 MARZO 2006  DATA ULTIMA PER LA RATIFICA DA PARTE DEGLI ENTI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI. ALLA PROVINCIA. 
 
27 MARZO 2006 DATA ULTIMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI 
OPPORTUNAMENTE RATIFICATE  DAI RISPETTIVI ENTI. 
 
18 MAGGIO 2006 TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE ALLA REGIONE DELLE  
OSSERVAZIONI APPROVATE  DALLA PROVINCIA . 
 
15 MAGGIO 2006 DELIBERAZIONE  N.21 IL CONSIGLIO PROVINCIALE  DI CASERTA 
APPROVA LE OSSERVAZIONI PERVENUTE TRA CUI ANCHE IL “PROGETTO 
VESUVIO”. NEI TERMINI PREVISTI LO INOLTRA ALLA REGIONE. 
 
 
 
OSSERVAZIONI  FATTE DAL DOTT. CORONATO E DA 
CONFINDUSTRIA CASERTA  
 
La presente osservazione, relativa alla proposta di PTR , si propone l’analisi di una 
criticità rappresentata dal rischio Vesuvio ed in cascata il coinvolgimento di mezzi e 
unità operative. 
Essa è condivisibile nelle sue linee generali e strategiche ma, al fine di rendere più 
sicuro il raggiungimento degli obiettivi che si prefigge, va affiancata una scelta di 
politica economica che, mitigando i rischi naturali, indirizzi persone ed attivita’ 
economiche non solo ad una convivenza nella sicurezza del rischio Vesuvio stesso, 
ma anche garantisca la possibilità della continuità dello sviluppo in zone che abbiano 
spazi e bisogno di un’opportunità del genere. 
Sostanzialmente il “PROGETTO VESUVIO”, redatto dal dott. Vincenzo Coronato e 
di cui si allega copia non è in contrapposizione col Piano Nazionale di Emergenza 
dell’area Vesuviana (25/09/95) a cui demanda la PROPOSTA di PTR : 
esso scaturisce dalla riflessione che da una EMERGENZA come quella di cui si sta 
parlando possa derivarne l’opportunità di cui sopra, e tutto questo semplicemente 
indirizzando i flussi verso le aree delle Province limitrofe, ubicate in un raggio 
d’azione che scavalca di 40 KM  l’area ad alta densità abitativa restando comunque 
nell’ambito della REGIONE CAMPANIA. 
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Attualmente tutte le regioni d’Italia rappresentano bacini d’accoglienza per le quali, 
in prima battuta, si auspica il raggiungimento rapido (10 giorni)  e non intralciato da 
disservizi delle infrastrutture coinvolte conseguenti all’evento catastrofico. 
C’è  poi un problema, affatto trascurabile, di integrazione tra culture diverse e 
potenzialmente riottose all’ospitalità in una situazione in cui le tensioni potrebbero 
facilmente esplodere e difficilmente essere sedate. 
A tutto questo si aggiunge la considerazione principale, quella che Confindustria 
Caserta intende patrocinare perché favorisce la riconversione economica e sociale di 
capitale umano e di aree che, proprio perché caratterizzate da tassi di disoccupazione 
tra i più alti d’Italia e d’Europa, possono dirsi in difficoltà. 
La gestione dell’emergenza in loco, la possibilità che i centri di raccolta rimangano 
all’interno dei CONFINI REGIONALI, dà garanzia della tutela delle risorse e che il 
tessuto socio-economico possa essere ricostruito in un’ottica di implementazione 
locale come e meglio di prima. 
Ciò indirizzerebbe i fondi all’uopo preposti in maniera ragionata ed in direzione 
mirata. 
Il secondo effetto è quello che in caso di catastrofe avvenuta non ci si trovi 
impreparati, e che, nelle paludi delle competenze dei vari livelli istituzionali, non si 
finisca come in passato a requisire alberghi e seconde case del litorale domizio con i 
nefasti effetti già sperimentati. Il “PROGETTO VESUVIO”, si propone l’obiettivo 
di motivare investimenti privati e pubblici atti ad avere effetti moltiplicatori sul 
territorio e finalizzati a realizzare valore aggiunto al PIL Regionale. Queste sono le 
considerazioni che Confindustria Caserta propone affinché la REGIONE 
CAMPANIA le  ADOTTI  ed le  integri nel PTR, implementando sia le vie di fuga 
che i QUADRI TERRITORIALI di riferimento  1-2-3-4-5 alla luce di quanto 
riportato nel suddetto “PROGETTO VESUVIO”. 
Esso soddisfa inoltre i principi stabiliti dalla Commissione Europea e dall’OCSE, 
che sono: 
- SVILUPPO SOSTENIBILE  
- COMPETITIVITA’ EQUILIBRATA 
- COESIONE SOCIALE 
- RISANAMENTO URBANO 
- BUONA GOVERNABILITA’ 
 
Nonché il concetto fondamentale del BOTTOM – UP anzicchè del TOP- DOWN 
cioè sviluppo dal basso anziché dall’alto. 
  
 
 



 5

ESERCITAZIONE MESIMEX 2006 (MAJOR EMERGENCY SIMULATION 
EXERCISE) 
 
Dal 17 al 23  Ottobre 2006  il dott. Coronato ha partecipato all’esercitazione in 
qualità di OSSERVATORE di Confindustria Caserta   facendo opportune 
osservazioni ai rappresentanti della Protezione Civile il 25 Ottobre 2006 
sull’opportunità di allocare gli abitanti della zona rossa all’interno della Regione 
Campania. 
 
- 30 NOVEMBRE 2006  LA GIUNTA DELLA REGIONE CAMPANIA 

APPROVA CON DELIBERA N. 1956 IL PIANO TERRITORIALE 
REGIONALE SPECIFICANDO NEL DOCUMENTO DI PIANO AL - 
TERZO QUADRO TERRITORIALE  di RIFERIMENTO – SISTEMI  
TERRITORIALI DI SVILUPPO – PARAGRAFO c.1 RISCHIO 
VULCANICO A PAG. 210-211 I SEGUENTI DUE PRINCIPI GE NERALI. 

 
PRIMO LA COSTITUZIONE DI UN VASTO CONSENSO SULLE LINEE DI 
AZIONE DA CONDURRE, CHE MIRINO A SENSIBILIZZARE LA 
POPOLAZIONE NEI CONFRONTI DEL RISCHIO RIMOSSO DALLE 
LORO COSCIENZE. 
 
SECONDO L’IMPOSTAZIONE DI UN PROGRAMMA DI 
INCENTIVAZIONE AL TRASFERIMENTO GRADUALE ED 
ORGANIZZATO DI POPOLAZIONE DA LIMITARE ALL’INTERNO DEL 
TERRITORIO REGIONALE. 
 
 

- 8 GENNAIO 2008 LA QUARTA COMMISSIONE DELLA REGIONE 
CAMPANIA RATIFICA QUANTO APPROVATO IN GIUNTA. 

 
- 14  LUGLIO 2008 CONVEGNO PRESSO LA  CONFINDUSTRIA 

CASERTA SUL TEMA “CONVIVENZA VESUVIO: DALL’EMERGENZ A 
ALL’OPPORTUNITA’ ” OVE VIENE PRESENTATO IL “PROGETT O 
VESUVIO” SUL QUALE SONO INTERVENUTI: 

 
- PROF. ROCCO GIORDANO DELL’UNIVERSITA’ DI SALERNO, 

“ Il sistema della mobilita’ e infrastrutture a sostegno dello sviluppo della Regione 
Campania”. 
 

- PROF. GIUSEPPE MAROTTA  DELL’UNIVERSITA’ DEL SANNIO  
“Modello di sviluppo tra emergenza e nuove prospettive” 
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- PROF.SSA MARIA PREZIOSO UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA  
“TOR VERGATA” 
“Dall’emergenza come limite, all’emergenza come risorsa. Indirizzi per una 
pianificazione preventiva sostenibile e competitiva del territorio campano”. 

 
-  ULTIMO E DEFINITIVO PASSAGGIO SARA’ L’APPROVAZIONE  DEL  

PTR  DA PARTE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
DOPODICHE’ SI POTRA’ COMINCIARE A LAVORARE NELLA 
DIREZIONE DI UNA RAGIONATA E CONDIVISA “CONVIVENZA CON 
IL PROBLEMA-RISORSA  VESUVIO”. 
 

- APPROVATO A SETTEMBRE IL PIANO TERRITORIALE  
REGIONALE. OGGI IL PRINCIPIO DEL PROGETTO VESUVIO 
RELATIVO AL FATTO CHE IL TESSUTO SOCIO-ECONOMICO RE STI  
NEI CONFINI DELLA REGIONE CAMPANIA E’ LEGGE PUBBLIC ATA 
SUL BURC AL N. 13 DEL 13 OTTOBRE 2008. 
 

- 5 NOVEMBRE 2008  LA SWEET  HOME s.r.l., AZIENDA DEL LA 
FAMIGLIA CORONATO, CONFINDUSTRIA CASERTA, E 
UNINDUSTRIA CASERTA,  COSTITUISCONO PRESSO IL NOTAI O 
VINCENZO DI CAPRIO LA FONDAZIONE CONVIVENZA VESUVIO .  

 
- 19 NOVEMBRE 2008 DEPOSITO DEL FONDO DI EURO 55.000,00.     
 
- 16 GENNAIO 2009 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITAL IANA 

GIORGIO NAPOLITANO PREMIA “ IL PROGETTO CONVIVENZA 
VESUVIO “ CON UNA TARGA, ED UN ELOGIO AUGURALE PER IL 
PROSIEGUO DEI LAVORI AL PROGETTISTA, AI PROMOTORI E  
PARTECIPANTI PER IL PIENO SUCCESSO DELL’INIZIATIVA.  
 

- 14 MAGGIO 2009 RICONOSCIMENTO GIURIDICO DELLA 
FONDAZIONE CONVIVENZA VESUVIO PRESSO LA PREFETTURA 
DI CASERTA  AL N. 600. 
 

- 4 AGOSTO 2010, IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE PER I L SUD, 
CARLO BORGOMEO, COMUNICA CHE IL COMITATO DI INDIRIZ ZO 
DELLA FONDAZIONE PER IL SUD HA RITENUTO L’IDEA 
PROGETTUALE PRESENTATA DALLA FONDAZIONE CONVIVENZA 
VESUVIO, COERENTE CON LO SPIRITO DELL’INIZIATIVA 
“PROGETTI SPECIALI ED INNOVATIVI” 
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- IL 14 OTTOBRE 2010 LA FONDAZIONE CONVIVENZA VESUVIO  
PRESENTA LA PROPOSTA DI PROGETTO CHE APPROFONDISCE 
L’IDEA PROGETTUALE INVIATA. 

 
- Il 30 OTTOBRE 2010, LA FONDAZIONE CONVIVENZA VESUVI O 

PRESENTA IL PROGETTO VESUVIO ALLA PROTEZIONE CIVILE  DI 
SAN NICOLA LA STRADA (CE)  
 

- 6 DICEMBRE 2010, LA FONDAZIONE CONVIVENZA VESUVIO 
PRESENTA LE OSSERVAZIONI ALLA PROPOSTA DI PIANO 
TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI CASERTA E DI BENEVE NTO 
INVITANDOLI A PIANIFICARE IN COERENZA CON QUANTO 
STABILITO NELLA LEGGE REGIONALE N°13 DEL 13 OTTOBRE  2008 
(PIANO TERRITORIALE REGIONALE) RELATIVAMENTE AL 
RISCHIO VULCANICO. 

 
- 31 MARZO 2011, LA FONDAZIONE CONVIVENZA VESUVIO 

PRESENTA LE OSSERVAZIONI ALLA PROPOSTA DI PIANO 
TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI SALERNO 

 
- 27 APRILE 2011, SI INSEDIA IL COMITATO STRATEGICO D ELLA 

FONDAZIONE CONVIVENZA VESUVIO DI CUI FANNO PARTE: 
 

• Dott.ssa Maria Coronato, Presidente della Fondazione Convivenza Vesuvio 

• Dott. Vincenzo Coronato, Progettista del Progetto Vesuvio 

• Prof. Carmine Gambardella, Preside della Facoltà di Archiettura della Seconda Università 

degli Studi di Napoli 

• Prof. Michele di Natale, Preside della Facoltà di Ingegneria della Seconda Università degli 

Studi di Napoli 

• Prof. Giuseppe Marotta, Direttore del Dipartimento di Analisi dei Sistemi Economici e 

Sociali – DASES Università degli Studi del Sannio 

• Prof.ssa Maria Prezioso, Direttore del Dipartimento di Economia e Territorio, Università 

degli Studi di Roma “Tor Vergata" 

• Prof. Don Antonio Palmese, Direttore dell’Ufficio Diocesano di Pace, Giustizia e 

Salvaguardia del Creato 

 


